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Dare a
pensare

Esercizio della
ragione e fecondità
della tradizione

Gli incontri si svolgeranno
dalle 16,30 alle 19,30
presso la sede della
Pontificia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale
Sezione San Luigi, via Petrarca 115,
e sono aperti a quanti sono interessati
ai temi trattati, in particolare agli studenti
e ai docenti della Facoltà.

Per iscriversi all’intero percorso di studio
o anche ad uno solo degli incontri previsti
rivolgersi alla prof.ssa Giuseppina De Simone

istitutodifilosofia@gmail.com

Si raccomanda vivamente l’iscrizione
così da garantire il carattere seminariale
dei momenti di studio proposti
e una loro più adeguata organizzazione

In collaborazione con:



Mauro Magatti 
Professore di Istituzioni di sociologia,
Sociologia dei processi culturali e Analisi
e istituzioni del capitalismo contemporaneo,
presso l’Università Cattolica di Milano,
dal 2005 è preside della facoltà di Sociologia
della stessa Università.
Fra le sue ultime pubblicazioni:
Libertà immaginaria
Le illusioni del capitalismo tecno-nichilista
(Feltrinelli, 2009).

Francesco Botturi
Professore di Filosofia morale
dell’Università Cattolica di Milano,
è direttore della collana di “Filosofia morale”
(editrice Vita e Pensiero)
e condirettore dell’“Annuario di etica”.
Fra le sue ultime pubblicazioni:
La generazione del bene
Gratuità ed esperienza morale
(Vita e Pensiero, 2009).

Adriano Fabris 
Professore di Filosofia morale
e di Filosofia della religione presso
l’Università degli Studi di Pisa,
è direttore della rivista “Teoria”.
Fra le sue ultime pubblicazioni:
TeorEtica Filosofia della relazione
(Morcelliana, 2010).

21 marzo 2012
La tradizione tra mutamenti e ritorni
Mauro Magatti
(Università Cattolica Milano)

18 aprile 2012
La generatività del pensare
Francesco Botturi
(Università Cattolica Milano)

15 maggio 2012
Che cosa significa pensare 
Adriano Fabris
(Università degli Studi Pisa)

Si discute molto nel tempo attuale delle possibilità
e del campo di esercizio della ragione, dei suoi
confini, di chi debba tracciarli e se mai vadano
posti in qualche modo.
Ma si discute anche della necessità di pensare una
ragione che non sia sganciata dalla vita, che aiuti
piuttosto a pensarla e non solo a gestirla. 
Da che cosa nasce il pensiero?
Che rapporto ha il pensiero con la sfera dei
significati e con la sedimentazione del senso?
Si può pensare fuori di una tradizione?
Un itinerario che intende esplorare l’intreccio
inscindibile tra tradizione e pensiero,
nella convinzione che il pensiero non comincia mai
da sé, ma si struttura lungo i percorsi di
elaborazione dei significati e che l’esercizio della
ragione necessariamente si situa
nel grembo fecondo della tradizione.


